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Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente 
 
 
Nel quadro delle innovazioni introdotte dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, gli organi di indirizzo 
politico-amministrativo sono chiamati ad adottare, ai sensi dell’art.15 dello 
stesso decreto, le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici delle attività 
dell’Ente. 
 
Tali direttive costituiscono il quadro di riferimento generale entro il quale l’Ente 
dovrà collocare la redazione del proprio documento di programmazione 
triennale, denominato “Piano della Performance”, previsto dagli artt. 10 e 15 del 
decreto legislativo medesimo, da adottare annualmente a partire dall’esercizio 
2011. 
 
Allo scopo di ottemperare a quanto previsto dalle disposizioni in parola, si 
sottopone all’approvazione dell’Assemblea dell’Ente il seguente documento che 
reca, in forma sintetica, le direttive generali contenenti le priorità strategiche 
riferite ad un arco temporale triennale e declinate in relazione a diverse aree di 
intervento cui dovrà essere orientata l’azione dell’Ente a partire dall’anno 2011. 
 
Priorità 1 – sviluppo attività associativa 
 
Aree di intervento: 
 

 Incremento della compagine associativa nazionale, attraverso la 
prosecuzione ed il rafforzamento delle iniziative centrali di 
riqualificazione e di riposizionamento della tessera associativa e lo 
sviluppo di coerenti azioni locali, anche a supporto e di natura 
implementativa, da parte degli Automobile Club. 

 
 Qualificazione dell’apporto della rete distributiva della Federazione, 

anche attraverso adeguate iniziative di coinvolgimento, assistenza e 
supporto specialistico alle attività di promozione e di diffusione della 
tessera associativa e di ulteriori servizi ai soci ed agli utenti. 

 
 Sviluppo di specifici “target” associativi di interesse, anche sulla base di 

mirate attività ricognitive dei bisogni espressi, con particolare riferimento 
al settore giovani e ad altri eventuali segmenti da presidiare. 

 
 
Priorità 2 – rafforzamento ruolo e attività istituzionali 
 
Aree di intervento: 
 

 Valorizzazione del primario ruolo istituzionale della Federazione nel 
settore della sicurezza e dell’educazione stradale soprattutto nei 
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confronti dei giovani, secondo metodiche di intervento di reciproca 
integrazione con altre mission dell’Ente. 

 
 Sviluppo della valenza etico-sociale dell’azione e del ruolo della 

Federazione, in coerenza con la sua natura pubblica, attraverso la 
predisposizione di politiche, servizi ed attività rivolti alla soddisfazione dei 
bisogni di categorie di utenti deboli, alla tutela ambientale, allo sviluppo 
della cultura di una mobilità consapevole ed eco-sostenibile ed allo 
studio delle relative tematiche. 

 
 Rafforzamento del ruolo di efficiente ed avanzata pubblica 

amministrazione preposta al settore dell’automobilismo e della mobilità e 
di interlocutore qualificato delle amministrazioni centrali e locali e di altri 
referenti istituzionali nelle materie di competenza, anche attraverso la 
prosecuzione e lo sviluppo degli accordi in essere e la ricerca di nuovi 
ambiti di collaborazione e/o cooperazione. 

 
 Ulteriore sviluppo delle relazioni internazionali, con l’obiettivo di 

potenziare il ruolo ed il peso rappresentativo della Federazione in ambito 
FIA ed ARC Europe e di incrementare i rapporti di collaborazione con gli 
Automobile Club esteri. 

 
 Potenziamento dell’attività di comunicazione esterna, anche in 

riferimento ai punti precedenti. 
 

 Sviluppo dei compiti propri come Federazione Sportiva Nazionale dello 
sport automobilistico, sia in ambito internazionale che presso il CONI, 
fatto salvo l’esercizio e la gestione del potere sportivo da parte della 
CSAI. 

 
 
 
Priorità 3 – consolidamento servizi delegati 
 
Aree di intervento: 
 

 Potenziamento del presidio del servizio del Pubblico Registro 
Automobilistico, attraverso il mantenimento di elevati standard di qualità, 
l’aggiornamento professionale specialistico del personale e l’introduzione 
– compatibilmente con la normativa di riferimento - di miglioramenti e 
semplificazioni procedurali a beneficio dell’utenza e della P.A., secondo 
logiche indirizzate alla valorizzazione delle funzioni dell’istituto ed alla 
qualità e completezza dei dati. 

 
 Rafforzamento della presenza della Federazione nel settore tasse 

automobilistiche in ambito nazionale, anche mediante il consolidamento 
di un modello di offerta alle Regioni titolari del tributo caratterizzato da 
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requisiti di flessibilità, completezza e personalizzazione dei servizi e delle 
prestazioni. 

 
 Mantenimento degli attuali ambiti di collaborazione con le Province ai fini 

della gestione dei servizi connessi all’imposta provinciale di trascrizione, 
anche mediante il rinnovo delle convenzioni in scadenza sulla base della 
nuova convenzione - tipo definita con l’UPI ed il puntuale presidio dei 
relativi rapporti in un’ottica di costante attenzione alla customer care. 

 
 
 
Priorità 4 – ottimizzazione organizzativa 
 
Aree di intervento: 

 
 Ottimizzazione dei costi di gestione e semplificazione delle procedure 

amministrativo-contabili, anche attraverso la piena entrata a regime 
nell’ambito della Federazione del nuovo sistema di contabilità di tipo 
economico-patrimoniale. 

 
 Valorizzazione delle risorse e delle professionalità interne, anche 

mediante processi di formazione permanente del personale ed il 
miglioramento della comunicazione interna e dei livelli di benessere 
organizzativo. 

 
 Ottimizzazione dei procedimenti interni e della qualità dei servizi resi 

attraverso processi di costante innovazione tecnologica ed informatica. 
 

 Miglioramento dei livelli di integrazione e di raccordo interfunzionale tra 
le articolazioni centrali e periferiche della Federazione e le strutture 
collegate, nel quadro del nuovo sistema della governance. 
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